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Ilprimosegnalepolitico
sullavolontàdelGoverno
diriaprireicantieriè

arrivato,forteerapido,dal
ministroLupiche, inmenodi
15giorni,hapredispostoil
primoprovvedimento
attuativodel«decretodel
fare»,quellointornoalquale
ruotatuttalamanovradi
sblocca-cantieri:si
individuano,cioè, leprime
operebeneficiariedeifondidi
cassarastrellatiadaltri
interventichesonofermio
vannoarilento.Èlamessain
praticadell’accostamentofra
competenzaecassain
un’unicastrategiacheLupiha
teorizzatoneigiorniscorsi:
inutileirrigidirelerisorsesu
alcuneoperechenon
riesconoaspenderele
risorse,comefosserorisorse
avuteperdirittodivino.
Megliospostarelacassadove
effettivamentepuòessere
spesa.Solocosìsimetteràfine
aquelgiocodei"residui
passivi"sucuifondala
propriastrategiaanchechi
vuolerisparmiareenon
spendere,apartiredal
ministerodell’Economia.

IldisegnodiLupièlucidoe
adessovamisuratosulla
capacitàeffettivadipremiare
opereprioritariesenza
perdersiinconflittie
frammentazioneeccessiva,
comefuconlalegge
obiettivo.Occorrescegliere
lepriorità(assumendosi
ognunoleproprie
responsabilità)efare.

Fattoilprimopasso,
importante,oraperòmolti
sonogliaspettichedevono
seguireperevitareche
questamossarestiungesto
isolatodestinatoaessere
riassorbitodall’inerziadella
cattivapolitica,della
burocraziaedellemille
difficoltàdicantiere.

C’èbisognonondiun
gesto,perquantoefficace,ma
diunapoliticacostantee
continuaperilrilanciodelle
infrastruttureinItalia.Eil
primobancodiprovaperil
Governosaràcertamentela
politicaditagliallaspesa
pubblica,piùomenolineari,
cheilministero
dell’EconomiaeilGoverno
stannopermettereinattoper
reperirelerisorsenecessarie
acontenereImueIva.

Gli investimenti,stavolta,
nonsidevonotoccare.Il
premierLettaeilministro
Saccomannidecidano
avendodavantiigraficiche
diconochiaramentecomela
spesapubblicadiparte
correntesiacontinuataa
crescereintuttiquestianni
mentrequellainconto
capitaleèstatatagliatadioltre
il40percento.Unriequilibrio
ènecessarioe,permoltiversi,
maturo,almenostandoad
alcunedichiarazionidel
ministrodell’Economia.
Anchequi,dalleparole
occorrepassareaifatti.

L’altrorischioper
l’operazionesblocca-cantieri
chestapartendoèche,dopoil
segnaledellavolontàpolitica,
dietrocisialasolitainerzia
fattadiconflitti istituzionali
fravari livellidigovernoedi
burocrazia.L’operazionesi
devechiudererapidamente
perchépropriolarapida
approvazionedeldecreto
attuativosullerisorsedice
cheunapoliticaèpiùefficace
serompegliindugi,anticipai
tempi,spiazzaleresistenze.

Occorrelapoliticadelfare
subitoefarebene.IlPaeseè
consapevolechenonc’èpiù
tempodaperdere.Quelloche
sipuòfare,sidevefareora.
Quellodeicantieripuòessere
ilbancodiprovadiun
cambiamentodirottareale.
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L’ANALISI

L’Italia da sbloccare
LE INFRASTRUTTURE
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Disposti con decreto Lupi Previsti per legge Fabbisogno all’esame del Cipe

Acquisto treni bimodali 
(diesel ed elettrici)
per potenziare il servizio 
sulla linea ferroviaria 
Torino-Aosta

Opera in project financing: 
costo aumentato da 1,9 a 2,4 
miliardi per varianti di 
tracciato e aumento parame-
trico. Serve copertura

Opera in appalto (fase 
avanzata) ma è saltato
il progetto di cattura
del valore con le aree Leader

Opera in project financing, 
Convenzione Strade dei Parchi. 
Non erogano il contributo 
programmato la Regione Lazio 
e il Comune di Roma 

Project financing aggiudicato 
ad agosto 2011, ma
con l’aumento dei costi di 121 
milioni il piano finanziario
è ancora bloccato

Opera Expo in project 
financing: stime di traffico
in calo e difficoltà del socio 
Prov. di Milano a sottoscrivere 
l’aumento di capitale

Opera Expo: in parte di Aspi
e in parte di Serravalle,
è alle prese con gli extracosti 
imposti dal Comune

General contractor, lavori in 
corso fino a Garibaldi, primi 
fondi per il tratto mancante 
Garibaldi-Aeroporto

Opera già appaltata a general 
contractor, tratto perfierico
in realizzazione, finanziamen-
to per proseguire la linea
nel tratto centrale

Opera in project financing: ci 
sono già 367 milioni pubblici: 
minore traffico previsto,
da mesi si lavora agli sconti 
fiscali per il project financing 

La tratta è finanziata
con fondi Fs ma mancano
100 milioni (pari alla quota
attesa dal Pac)

Manutenzione straordinaria 
di ponti, viadotti e galleria, 
proposta Anas e approvazio-
ne con Dm Infrastrutture

Piccole opere nei comuni
con meno di 5000 abitanti: 
prevista intesa Mit-Anci, entro 
30 giorni criteri Mit, poi 60 
giorni per domande dei comuni

Finanziamento a carico 
dell’Inail

Il 1° lotto è quasi completato, 
il 2° (sempre affidato a Cmc) 
ha extracosti per 219 milioni, 
di cui 90 scoperti

27 27 1.819 200 2.200 330 306 80

2.391 370 2.333 50-100

375 300 820 200

259 90,7

300 100 300 635

730 100 990 90 900 da definire

COSTO
TOTALE

I PROGRAMMI NAZIONALI

RISORSE
NECESSARIE

Collegamento ferroviario
Piemonte-Val d’Aosta

Pedemontana veneta

Roma: metroolitana C,
tratta Colosseo-Venezia

Alta velocità Napoli-Bari,
tratto cancello-Fr. Telesino

Programma nazionale
manutenzione Anas

Napoli: linea metrò chiusura
anello Garibaldi-Aeroporto

Autostrada Ragusa-
Catania

Milano:
linea 4 del metrò

Autostrada Agrigento-
Caltanissetta, 2° lotto

Programma sicurezza
ferroviaria

Programma nazionale
6.000 campanili

Tangenziale Est Milano
(TEM)

Programma straordinario
di manutenzione scuole

Collegamento autostradale
Rho-Monza

Quadrilatero stradale
Umbria-Marche

Ammodernamento
autostrada A24
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«All’Italia serve una ripresa vera»

Linee guida. Il documento approvato dal Cipe il 18 febbraio fondamentale per sbloccare la procedura

Defiscalizzazione, ok dell’Economia (dopo 4 mesi)

Leoperepremiate daldecreto Lupie quelle in attesa

LE LINEE GUIDA

Alessandro Arona
Giorgio Santilli
ROMA

L’operazionesblocca-cantie-
ri del Governo procede a passo
spedito. Il ministro delle Infra-
strutture, Maurizio Lupi, ha già
firmato il decreto che ripartisce
1.478 milioni di euro "cash" per
opere grandi e piccole, prima so-
stanziosatranchedicassadelfon-
do sblocca-cantieri da tre miliar-
dicreato dal«decretodel fare».

Questo primo provvedimento
attuativo, che ora è alla firma (at-
tesa in settimana) del ministro
dell’Economia, Fabrizio Sacco-
manni, premia quattro grandi
operee due programmi dimanu-
tenzioni rispetto al programma
complessivo sblocca-cantieri
chedovrebbeconcentrarsi,alme-
no nella prima fase, su dodici
grandi opere e quattro program-
minazionali.

Vediamo, anzitutto, le grandi
opere finanziate. La Tangenziale
estMilano(Tem),cheincassadal
decretoLupi330milioni:servono
a coprire minori introiti previsti
daltrafficoeladifficoltàdelsocio
pubblicoProvinciadiMilanoaef-
fettuare l’aumentodicapitale.

È un project financing anche
l’altra grande opera del Nord fi-
nanziata, laPedemontanaveneta,
cui vanno 370 milioni. È un’opera
dal costo di 2,4 miliardi che deve
fare i conti con aumenti di costo
nonprevistidalpianoeconomico-
finanziario concordato in origine
con il concessionario italo-spa-
gnolo Sys. Quei costi aggiuntivi
stanno mettendo a rischio il clo-
singfinanziarioconlebanche.

Novanta milioni andranno a
un altro project financing da "ag-
giustare", ma stavolta al Sud: è il
secondo lotto della superstrada
Agrigento-Caltanissetta, un’ope-
ra da 990 milioni. Anche in que-
sto caso il finanziamento serve
per far quadrare i conti, almeno
dellaprimafase.NeldecretoLupi
ci sono poi 27 milioni destinati al
potenziamentodellaferroviaTo-
rino-Aosta (ma in parte andran-
noall’acquistodinuovi treni).

Nondi pococonto,nellaripar-
tizionespeditadaLupiaViaVen-
ti settembre, sono anche i due
programmidioperepiccoleeme-
dieperlamanutenzionestraordi-
naria di strade e ferrovie. Al pia-
no Anas di manutenzioni straor-
dinarie di ponti, viadotti e galle-
rieandranno300milioni dieuro.

Agliinterventiperlasicurezza
dellareteferroviaria(Rfi)nearri-
veranno 361 milioni, che si ag-
giungono ai 303 e rotti del vec-
chio contratto di programma
sbloccati comunque dal «decre-
to del fare»: per Fs lo sblocco
complessivo ammonta quindi a
635milioni.

Questi due piani sono fatti di
piccoleoperediffusesul territo-
rio, che dovranno essere messe
in gara entro ottobre al massi-
mo: un segnale dell’equilibrio

fra grandi e piccole opere, gran-
diepiccoleimprese,cheLupiha
dettodi voler trovare fin dalpri-
moistante delsuoministero.

In tutto dunque diventano
giàutilizzabiliquestiprimi1.478
milioni del fondo sblocca-can-
tieri, cui si devono aggiungere
anche due altre voci previste
perleggenell’articolo18del«de-
cretodel fare»: i90,7milionide-
stinati alle Autostrade dei par-
chi(inparticolareperlaA24Ro-
ma-L’Aquila) e i 100 milioni per
il piano «seimila campanili» di
piccole opere nei comuni con
meno di 5.000 abitanti. Si arriva
così a 1.669 milioni di fatto già
operativi, cui vanno aggiunti
anche i 303 milioni sbloccati
del contratto di programma Fs.
Totale, 1.972 milioni.

Irestanti400milionidel«fon-
do sblocca cantieri» (quello del
comma 1 da 2.069 milioni) do-
vrannoessereripartiticondeci-
sionedelCipetraaltreottoope-
reelencatedalcomma3dell’arti-
colo 18 del «decreto del fare»:
Quadrilatero Marche-Umbria,
metròC diRoma, linea1delme-
trò di Napoli, M4 Milano in
project financing, bretella auto-
stradale Rho-Monza, autostra-
da Ragusa-Catania in project fi-
nancing, una quota per integra-
re il finanziamento della tratta
Cancello-Frasso sull’Alta capa-
citàNapoli-Bari.

Il fabbisogno per queste ope-
reèmoltosuperioreai400milio-
ni rimasti, ma il ministero delle
Infrastrutture ha intenzione nei
prossimi mesi di spostare altre
risorse già stanziate in compe-
tenza e relative a opere con can-
tieriarilento. Potrebberoessere
anche le stesse opere finanziate
coni1.479milionidelprimo«de-
cretoLupi»,hafattocapireilmi-
nistro all’assemblea dell’Ance.
Se non marceranno secondo i
tempistringentifissatidalDmal-
la firma, anche queste opere po-
trebbero passare dal Paradiso
dellosbloccoall’Infernodeldefi-
nanziamento.
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Ora escludere
gli investimenti
dalla stagione
dei nuovi tagli

La mappa dei cantieri prioritari: caccia alle risorse

ROMA

Si è sbloccata nei giorni
scorsi, dopo quattro mesi di
stop del ministero dell’Econo-
mia, la procedura per rendere
operativi gli sconti fiscali al
project financing (Ires, Irap,
Iva). Il dicastero guidato da
Fabrizio Saccomanni ha infat-
ti emanato il parere sulle li-
nee guida per l’applicazione
della cosiddetta “defiscalizza-
zione” alle infrastrutture in
partenariato pubblico-priva-
to, Ppp (articolo 18 legge
183/2011), approvate dal Cipe
il 18 febbraio scorso e mai di-
ventate operative. La delibe-
ra Cipe è ora alla Corte dei
conti per la registrazione, e
salvo imprevisti dovrebbe an-
dare in «Gazzetta Ufficiale»
per fine luglio, inizio agosto.

«Anche la Ragioneria dello
Stato–hadettoneigiorniscor-
si ilministrodelle Infrastruttu-
re Maurizio Lupi – deve capire
l’importanza del project finan-
cingel’opportunitàchepuòda-
re lo strumento della defisca-
lizzazione». «Comunque – ha
aggiuntoLupi–orac’èunlavo-
ro serio e positivo con il Mef:
siamo tutti consapevoli della
sfida che abbiamo davanti».

Le opere su cui si continua a
ragionare per sperimentare gli

sconti sono necessariamente
operedella leggeobiettivo,co-
me imposto dal ministero
dell’Economia nelle linee gui-
da del 18 febbraio. E sono auto-
strade, in alcuni casi ancora da
affidarecongara,comelaOrte-
Mestre e la Pedemontana Pie-
montese; in altri già affidate, e
in questo caso gli sconti si ag-
giungerebbero a eventuali fi-
nanziamenti pubblici esistenti
«nelcasoincuirisulti necessa-
rio ripristinare l’equilibrio del
piano economico-finanziario,
comeammessodalla legge».Si
ragionasu Pedemontana Lom-
barda,Asti-Cuneo,Tem,Ragu-
sa-Catania, Bretella di Anco-
na, Caianello-Benevento.

I tempi non saranno co-
munque brevissimi, perché
serve comunque un appro-

fondito dossier da concorda-
re con il concessionario (se
già affidata) e da far appro-
vare poi al Cipe previo pare-
re del Nars e necessariamen-
te del via libera dell’Econo-
mia. Tant’è che sulle opere
in project più “urgenti”, su
cui si rischiava uno stop im-
mediato ai cantieri, il gover-
no è intervenuto con i finan-
ziamenti cash del decreto fa-
re (si veda l’altro servizio in
pagina).

Lo strumento della “defisca-
lizzazione” al project era stato
introdotto dall’articolo 18 delle
legge183/2011,maconunraggio
d’azionelimitatoallegrandiau-
tostrade, e solo per sostituire i
finanziamenti pubblici già con-
cessi. Il Governo Monti, con le
leggi 27, 134 e 221 del 2012, ne ha

via via allargato il capo d’appli-
cazione, fino a comprendere
tutte le opere pubbliche in Ppp,
senza limitidi importo.

Malostrumentoèsempreri-
masto sulla carta, prima per i
continuirimaneggiamenti legi-
slativi, poi, da metà 2012, è
emersa con evidenza la com-
plessitàdellostrumento: ilcon-
tributopubblicoanticipatovie-
ne sostituito con sgravi fiscali
da spalmare per 20 o 30 anni,
dunqueilconcessionariopriva-
todeveanticiparelaquotapub-
blica aumentando il debito e di
conseguenzaglioneri finanzia-
ri, e in più è molto complesso il
calcolodell’equivalenzacontri-
buti-sconti.

Ma a frenare è stato soprat-
tutto l’atteggiamento del mini-
stero dell’Economia, che ha

più volte sottolineato il rischio
che le riduzioni Ires, Irap e Iva
a beneficio del concessionario
potessero provocare buchi di
bilancio.

Tant’è che le linee guida ap-
provate dal Cipe il 18 febbraio
scorso(dopo mesi di tirae mol-
la)sonostatelimitatesuprescri-
zionedelministerodell’Econo-
miaalle sole grandi opere,edo-
po l’ok del Cipe il Mef ha conti-
nuato a bloccare per mesi il
provvedimento.

Il governo Monti ha inserito
anche l’altro strumento “gemel-
lo” (molto simile) per spingere
le opere in project financing, il
creditod’impostaIreseIrapfino
a un massimo del 50%, per nuo-
veoperesoprai500milionidieu-
ro, introdottodall’articolo33del
Dl 179/2012 e con soglia ora ab-
bassataa200milioniconildecre-
toFare.Maanchequestamisura
èrimastafinorasullacarta.

A. A.
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«Questo Governo si sta
muovendo,forselentamente,pe-
rò le cose che ha fatto sono cose
giuste.EConfindustriaèschiera-
taperdarelamassimacollabora-
zione all’Esecutivo guidato da
Letta». È quanto ha affermato
Giorgio Squinzi, presidente di
Confindustria ieri a Bormio per
la ventinovesima edizione del
Mapei Day (si veda l’articolo a
pagina 16).

«All’Italia serve una ripresa
vera – ha continuato Squinzi in-
terpellato dai giornalisti mentre
siapprestavaadassistereallapri-
ma amichevole estiva del neo
promosso Sassuolo di cui è pa-
tron, squadra calcistica di serie
AinritirofralemontagnediVal-

tellina e Alto Adige – la litigiosi-
tàpoliticanon giova agliobietti-
vi di rilancio dell’economia. So-
lo se riusciremo a trovare una
crescita forte potremo tornare a
creareoccupazione e lavoro.Bi-
sogna cambiare, non ci si può il-
ludere che possa bastare lo sta-
tusquopercrescere».

E alle domande dei giornali-
sti sul Governo ha risposto co-
sì:«MichiedeseilGovernoLet-
ta dovrebbe osare di più, avere
più coraggio? Diamogli un po’
di tempo per operare al meglio,
altrimenti se le imprese conti-
nueranno ad essere in gravi dif-
ficoltà faremo sentire la nostra
voce».
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La mappa delle priorità
Il Governo ha individuato 12 opere e quattro programmi nazionali
da rimettere in moto: con il primo Dm premiate 4 opere e due piani

PRIMA TRANCHE
Lerisorse andranno a
tangenziale diMilano (Tem),
Pedemontana veneta,
Agrigento-Caltanissetta,
Asti-Cuneo, piani Anas e Fs

PROJECT FINANCING
Glisconti fiscali Ires, Ira eIva
alle opere finanziate con
risorseprivate: in attesa, tra
le altre, Pedemontana
piemontese e Orte-Mestre

Tra il 2008 ed il 2012 so-
no più che raddoppiati
(+114%) i fallimenti delle im-
presevittimedeiritardiodei
mancati pagamenti da parte
dei committenti pubblici e
privati. È la stima della Cgia
di Mestre secondo la quale i
debiti della Pa hanno rag-
giunto 120 miliardi. Dall’ini-
zio della crisi alla fine del
2012, su 52.500 fallimenti, ol-
tre 15mila sono stati dovuti a
mancatipagamenti.

LAPRESSE

Cantieri, già assegnati i primi fondi
Lupi ripartisce metà dei 3 miliardi del «decreto del fare» - Dal Cipe arriveranno le altre risorse

La «defiscalizzazione»
Introdottadall’articolo18

dellelegge183/2011,macon
unraggiod’azionelimitatoalle
grandiautostrade,esoloper
sostituireifinanziamenti
pubblicigiàconcessila
defiscalizzazionedelleoperein
partenariatopubblico-privatoè
stataampliatadalGoverno
Monti,conleleggi27,134e221
del2012,finoacomprendere
tutteleoperepubblicheinPpp,
senzalimitidiimporto

Alla Corte dei conti
IlMefhaemanatoilparere

sullelineeguidaperla
“defiscalizzazione”delleopere
inPpp,approvatedalCipeil18
febbraioscorsoemaidiventate
operative.LadeliberaCipeè
oraallaCortedeicontiperla
registrazioneedèattesain
«Gazzetta»ainizioagosto

Squinzi: il Governo sta facendo cose giuste

Giorgio Squinzi

CGIA DI MESTRE

Un’impresa su 3
chiudeperché
lo Stato non paga


